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	Competenze comuni
a tutti i percorsi di istruzione professionale
	• utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici.
• stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro.
• utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, critico e responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi, anche ai fini dell’apprendimento permanente.
• utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete.
• padroneggiare la lingua inglese e, ove prevista, un’altra lingua comunitaria per scopi comunicativi e utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti professionali, al livello B2 del quadro comune europeo di riferimento per le lingue (QCER).
• utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente informazioni qualitative e quantitative.
• identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti.
• redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali.
• individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento. 

	Competenze specifiche di indirizzo
	• realizzare ausili ottici su prescrizione del medico e nel rispetto della normativa vigente.
• assistere tecnicamente il cliente, nel rispetto della prescrizione medica, nella selezione della montatura e delle lenti oftalmiche sulla base delle caratteristiche fisiche, dell’occupazione e delle abitudini.
• informare il cliente sull’uso e sulla corretta manutenzione degli ausili ottici forniti.
• misurare i parametri anatomici del paziente necessari all’assemblaggio degli ausili ottici.
• utilizzare macchine computerizzate per sagomare le lenti e assemblarle nelle montature in conformità con la prescrizione medica.
• compilare e firmare il certificato di conformità degli ausili ottici nel rispetto della prescrizione oftalmica e delle norme vigenti.
• definire la prescrizione oftalmica dei difetti semplici (miopia e presbiopia, con esclusione dell'ipermetropia,
astigmatismo e afalchia).
• aggiornare le proprie competenze relativamente alle innovazioni scientifiche e tecnologiche, nel rispetto della vigente normativa.

	Attività professionali e/o tipologie di lavoro cui il titolare del certificato può accedere
	Il diplomato può operare, come collaboratore di livello intermedio, in piccole, medie e grandi aziende che si occupano della strumentazione in uso negli ospedali e nelle cliniche pubbliche o private, laboratori oftalmici, aziende commerciali e produttrici di apparecchiature e strumentazioni ottiche, con ruoli quali:
• tecnico di laboratorio oftalmico
• tecnico optometrista
• tecnico per la personalizzazione e la manutenzione di occhiali, lenti, apparecchi e strumenti ottici
• operatore di aziende commerciali di settore
Inoltre può svolgere attività professionale autonoma, secondo quanto previsto dalle norme vigenti, come:
• titolare di un centro ottico specializzato
• titolare di laboratorio oftalmico


* dati desunti dall’Europass di riferimento
